
GIOVANILI Alle 14,30 contro il Gubbio

Feralpisalò, caccia
allaPrimavera2
Leoniall’assalto

A Cesena per la promozione
davanti al presidente Pasini

I
nutile, a Pisa non si
riesce più a vincere.
È destino amaro,
anche se non voglio
ancora rassegnarmi

al fatto che probabilmente
ci toccheranno i play-off.
Proprio no.
Del resto l’unica cosa che
posso imputare al mio
Brescia è quella di non
essere stato più cinico sotto
porta, certo mica poco, ma
tant’è. Per il resto ha giocato
davvero bene, senza paura,
anzi dominando per lunghi
tratti.
Il Pisa in effetti chi l’ha
visto? Torregrossa e Benali
annullati. Ci è mancato
davvero solo il gol. Pazienza
che devo dire… Ecco, la
rabbia è che mi tocca vedere
la gioia dei leccesi,
vicinissimi alla A diretta, e
dover far finta di nulla senza
magari, come qualche
settimana fa, essere forte del
fatto che c’eravamo anche
noi per la prima o seconda
piazza.

Davvero non è facile, nella
mia quotidianità, sentire
commenti, vedere persone
che parlano di Coda e del
loro Lecce magari quando ti
trovi al bar, o al
supermercato e tu magari
aspetti al banco
gastronomia o pescheria
devi far finta di non aver
sentito nulla, cercando di
essere assente ed
indifferente.

Comunque non voglio
sembrare né pessimista né
malinconico, anzi. Al di là
del rammarico per la
mancata vittoria, davvero
dico, perché effettivamente
ci sono ancora cinque
partite e può comunque
succedere di tutto. Inoltre,
se le giocheremo tutte e
cinque come contro Vicenza
e Pisa, forse qualche chance
di promozione diretta ce
l’abbiamo ancora.

Altrimenti vorrà dire che
cercheremo almeno di
superare Pisa (che ci è
ancora avanti, anche negli
scontri diretti) e Monza,
avversario nella prossima
trasferta, sì da cercare di
avere la miglior posizione.

Mi rincuora il fatto che
Corini sembra non sia mai
andato via: è sempre il suo
Brescia e sta lottando con
coraggio. Mi auguro anche
che il suffisso eu (bene,
buono, dal greco) del suo
nome, Eu-genio, sia di buon
auspicio per l’impresa
finale. Che il Brescia possa
ripetere l’impresa realizzata
3 anni fa, quando la grande
cavalcata si concluse in
Serie A. •.
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•• A -4 fa freddo, a -6 di
più. Quattro punti da recupe-
rare per il Brescia che ambi-
sce alla Serie A diretta, 6 lun-
ghezze da colmare per il Par-
ma che insegue il tre-
no-playoff, a 5 giornate dalla
fine.

È di tutta evidenza come in
queste condizioni di classifi-
ca lo scontro di lunedì sera al
Rigamonti (fischio d’inizio
alle 20.30) diventi un croce-
via della stagione: le residue
speranze di realizzare un so-
gno passano da Mompiano,
da qualunque punto di vista
si guardi questa sfida. Ed è
un incrocio di destini, se si
pensa anche a chi è alla gui-
da delle due formazioni.

Di qua Eugenio Corini, di
là Beppe Iachini: si affronta-
no gli allenatori delle ultime
vere soddisfazioni biancaz-
zurre. Il tecnico che ha con-
dotto la cavalcata trionfale
del 2019, fresco di ritorno a
casa (l’ennesimo), e il suo col-
lega fornito di cappellino
«ma non di bacchetta magi-
ca» (suo vecchio tormentone
col sorriso) che seppe resti-
tuire la Serie A al Brescia nel
2010.

Ora Iachini sta cercando di
risollevare le sorti del Par-
ma. È subentrato, ha fatica-
to, si è ripreso e si gode l’e-
splosione di Adrian Berna-
bè, talento spagnolo del
2001 autore di due doppiet-
te decisive in 4 giorni contro
Cosenza e Como. Un poten-

ziale fuoriclasse per tentare
una rimonta che avrebbe del
miracoloso.

Per risalire in classifica rag-
giungendo all’ottavo posto il
Frosinone (45 punti a 51; in
mezzo c’è il Perugia a 48) Ia-
chini chiede strada al Bre-
scia. Squadra che gli è rima-
sta nel cuore, al di delle espe-
rienze vissute in panchina
(gioie in B, dolori in A): un
legame fatto di stima e rispet-
to, amicizie e affetto. Uno
specialista in campionati da
vincere: così ha vinto qui,
per questo l’ha voluto il Par-
ma.

Sa come si fa ad andare in
Serie A pure Eugenio Corini.
Massimo Cellino l’ha rivolu-

to per questo, a costo di pas-
sar sopra un addio (2 stagio-
ni fa in A) che definire burra-
scoso sarebbe il minimo.

Corini in 2 partite ha ottenu-
to una vittoria agevole, con-
tro il Vicenza, e pareggiato a
Pisa dominando sul piano
del gioco. Il Brescia è quinto
a 58 punti, può essere scaval-
cato dal Benevento che è a 57
e ha un turno da recuperare,
ma è anche a -4 dal secondo
posto occupato dal Lecce e a
-5 dalla vetta della Cremone-
se: battendo il Parma potreb-
be accorciare le distanze e av-
vicinarsi al traguardo diret-
to. È tornato per vincere, an-
zi ri-vincere: il sapore sareb-

be ancora più dolce, dopo i
playoff persi con il Lecce l’an-
no scorso e soprattutto la
chiusura anticipata del suo
campionato bresciano in A.
«Mi sarebbe piaciuto rima-
nere fino alla fine a giocarmi
la salvezza», ha detto ritor-
nando in biancazzurro. Un
rammarico che può cancella-
re riprendendosi la categoria
che aveva già conquistato sul
campo 3 anni fa.

Si può fare, passando dai
playoff o magari anche senza
spareggi, acciuffando il se-
condo posto in extremis. A
patto, prima, di vincere la sfi-
da con il Parma del grande
ex Iachini. •.
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SERIE B Lunedì alle 20.30 allo stadio Rigamonti un incrocio fra passato, presente e futuro

Corini versus Iachini
Una sfida da Serie A
nel destino del Brescia
Duello determinante fra i tecnici delle ultime scalate della Leonessa
Biancazzurri sognando la A diretta, Parma di rincorsa per i playoff

•• La finale è sempre un ap-
puntamento con la storia. La
Feralpisalò deve sconfiggere
il Gubbio per centrare la pro-
mozione in Primavera 2 e for-
se ottenere qualcosa di più
grande. Negli ultimi 9 mesi il
BassoGarda è salito alla ribal-
ta per i successi sportivi co-
me il trionfo di Marcell Ja-
cobs alle Olimpiadi, di Sonny
Colbrelli alla Parigi-Roubaix
e anche per quello musicale
di Blanco, fresco vincitore
del Festival di Sanremo. Pro-
prio il cantante classe 2003,
ex difensore della Feralpisa-
lò, vista l’età potrebbe pren-
dere parte alla sfida di oggi
alle 14.30. Ma la squadra di
Mauro Bertoni è al gran com-
pleto e non sembra avere la-
cune tecniche.

I gardesani al «Romagna
centro» di Cesena, davanti al
presidente Giuseppe Pasini,
hanno l’occasione contro il
Gubbio di prendersi la Prima-
vera 2 e, anche se si tratti di
una competizione per under
19, di anticipare la prima
squadra nel raggiungimento
di quella «Serie B» tanto desi-
derata. C’è di più: possono
bissare la vittoria da sogno
della stagione 2017/2018 che
aveva portato i «Leoni del
Garda» ad alzare la Coppa
del campionato Berretti.

«Sono orgoglioso,non è faci-
le per una società nata nel
2009 giocarsi la seconda pro-
mozione in così poco tempo»
dice il vice presidente Dino
Capitanio. In questi lunghis-

simi 4 anni il club ha lavorato
intensamente per rafforzare
il vivaio. La programmazio-
neè merito del direttore gene-
rale del settore giovanile Pie-
tro Lodi e di Alex Pinardi che
da direttore tecnico sta con-
fermando le intuizioni vin-
centi di quando calcava i cam-
pi della Serie A.

«Quando sono arrivato due
anni fa ho chiesto che la cre-
scita dei ragazzi passasse dal-
le prestazioni - spiega Pinar-
di -. La finale è il coronamen-
to di un progresso conti-
nuo».

Dopouncampionatodi verti-
ce, i gardesani hanno spazza-
to via nel ritorno dei playoff il
Lecco con un nettissimo 5-1 e
ora cercano la conferma defi-
nitiva contro il Gubbio. «I no-
stri avversari hanno compiu-
to un percorso importante
guadagnandosi la finale. Io
ho sempre chiesto coraggio,
non possiamo allontanarci
da questo atteggiamento -
analizza l’allenatore Mauro
Bertoni -. Il mio lavoro consi-
ste anche nel proteggere i ra-
gazzi, togliendo pressioni a
quelli che hanno già fatto
esperienze con la prima squa-
dra». Per contrastare il gioco
propositivo del Gubbio, schie-
rato con il 4-3-3, Bertoni con-
ferma il 3-1-4-2 e gran parte
dei titolari del match vittorio-
so contro il Lecco. Unica novi-
tà il rientro nel pacchetto ar-
retrato di Lucini che consen-
te a Verzeletti di agire su tut-
ta la fascia destra. Il 2022 gar-
desano sia nelle mani degli
under 19. Coraggio Leoni! •.
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E intanto
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